	Trentunesima per annum C
O Dio, amante della vita, che nel tuo Figlio, sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, donaci di accoglierti con gioia nella nostra casa e aiutaci a condividere con i fratelli i beni della terra. Per il nostro Signore… 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Perdonaci se non assomigliamo a Zaccheo che ti cerca e si lascia trovare da te, e se non ti accogliamo nella nostra vita con lo stesso entusiasmo; tu sei fedele: Signore pietà!

Perdonaci se spesso agiamo come la folla, e impedisce agli altri di vederti e restiamo convinti di giudicare senza misericordia chi ha sbagliato; tu sei santo: Cristo pietà!

Perdonaci se ci priviamo della gioia che nasce nell’accogliere te e cambiare vita per essere davvero figli di Abramo, chiamati alla salvezza; ti sei giusto: Signore pietà!

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ami tutti, anche chi si allontana dalla strada che il Vangelo ci insegna

Grazie, Signore Gesù, perché rivolgi a noi lo sguardo di misericordia come a Zaccheo e assicuri per ogni uomo e donna, anche se peccatori

Grazie, Spirito di vita, perché, ci accompagni e sostieni nel cammino che siamo chiamati a percorrere per arrivare alla gioia di accogliere l’amore di Dio

ANCHE TU SEI FIGLIO DI ABRAMO
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, amante della vita, che nel tuo Figlio, sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, donaci di accoglierti con gioia nella nostra casa e aiutaci a condividere con i fratelli i beni della terra. Per il nostro Signore… 
Dalle parole ai fatti; e fatti che confermano le parole. Le parole della parabola, dove Gesù mostra che anche il pubblicano può venir “giustificato”, ossia reso giusto. I fatti sono i gesti che intrecciano insieme il desiderio profondo dell’uomo e il progetto di amore di Dio: Zaccheo vuole vedere Gesù, il Maestro gli rivolge uno sguardo che lo salva e riempie di gioia.
L’entusiastica attesa della folla, che coinvolge anche Zaccheo, l’esattore delle tasse il cui nome, per ironia della sorte, significa “il puro”, nasce dai fatti che precedono questo ingresso di Gesù nella città che è snodo obbligato per passare dalla valle del Giordano alla città santa. Strada percorsa dalle carovane cariche di merci, ottimi clienti di chi, per conto dei Romani, deve tassare anche questo commercio. Gesù aveva parlato anche della fatica che fanno i ricchi per entrare nel regno che lui annuncia. Zaccheo rappresenta bene questa categoria: capo dei pubblicani e ricco lo indica Luca, l’evangelista che sottolinea il valore dei poveri. L’interesse di Zaccheo sembra essere una sfida alle parole severe di Gesù. Il primo ostacolo che deve superare è il giudizio della folla, che non vuole mischiarsi con un peccatore, facendo eco in questo alle parole del fariseo della parabola. Un giudizio che risuona forte e chiaro quando il Maestro si invita a casa sua: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua» mentre tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Luca evidenzia le parole di Zaccheo che manifesta gioia e mostra disponibilità ad accogliere Gesù non solo come un rabbi itinerante che gli chiede un invito a pranzo. Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Da peccatore, Zaccheo vuole diventare giusto, come il pubblicano nel tempio che chiede a Dio di usargli pietà. Per prima cosa manifesta la disponibilità e riparare al danno provocato dal suo comportamento, poi la promessa di aiutare chi, anche per causa della sua ingordigia, è diventato povero. Gesù accoglie la disponibilità del pubblicano e dichiara: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. È un peccatore, perché lui, Ebreo, si comporta peggio di tanti pagani che non conoscono la Legge. L’ultima parola ce l’ha Dio: Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». Gesù, nei suoi gesti, mostra il volto del Padre che lo ha inviato a cercare e a salvare chi era perduto, come ricorda sinteticamente la preghiera di Colletta. A lui la nostra richiesta: donaci di accoglierti con gioia nella nostra casa e aiutaci a condividere con i fratelli i beni della terra. Tu ci salvi ancora. 

Padre, ricco di misericordia,
riconosciamo che ami la vita
di ogni uomo e donna,
perché nel tuo Figlio fatto uomo
sei venuto a cercare e a salvare
chiunque era perduto
e si sentiva lontano da te.

Gesù si è presentato come salvezza,
quando è entrato nella casa di Zaccheo
e continua a donarsi anche a noi,
se lo accogliamo con cuore aperto 
al dono che ci trasforma,
perché da peccatori ci rende giusti
se condividiamo il desiderio di vedere lui
e accettiamo con gioia la sua proposta
facendogli spazio nella nostra vita.

Con la Chiesa, 
che si unisce alla gioia di chi è perdonato
e con la festosa assemblea degli angeli e dei santi,
esaltiamo la potenza del tuo amore: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

 1 let. Se, come Zaccheo, avvertiamo il desiderio di incontrare il Cristo, e ascoltare rivolte a noi le sue parole di misericordia…
Tutti Tu, Padre, ci confermi che in lui si manifesta il tuo amore e si realizza il sogno tuo e nostro

2 let. Se siamo come la folla che ostacola chi consideriamo peccatore e lo allontaniamo dalla tua misericordia…
Tutti Tu, o Cristo, ci richiami alla giustizia e ci ricordi che anche noi siamo sempre dei peccatori che ottengono la tua salvezza

3 let. Se proviamo la gioia di accogliere il dono di Dio che trasforma la nostra vita…
Tutti Tu, Spirito della vita, ci assicuri che possiamo condividere con gli altri questa grazia, se la testimoniamo in una vita rinnovata dal tuo amore
